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Consulenza immobiliare n. 28/2020 

 

Pubblicato il modello per la cessione 

dei crediti d’imposta locazione Covid-19 
di Sandro Cerato – dottore commercialista e pubblicista 

 

Premessa 

Con il recente provvedimento n. 250739/2020 sono state definite le modalità attuative dell’articolo 

122, comma 2, lettere a) e b), D.L. 34/2020, che prevede, in alternativa all’utilizzo diretto, la possibilità 

di cedere (anche in misura parziale) ad altri soggetti (ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari 

finanziari): 

− il credito d’imposta per canoni di locazione relativi a botteghe e negozi, di cui all’articolo 65, D.L. 

18/2020 (c.d. Cura Italia); 

− il credito d’imposta per canoni di locazione di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui 

all’articolo 28, D.L. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio). 

Prima di entrare nel merito della trattazione, è bene precisare che i citati crediti d’imposta non 

sono cumulabili tra loro “in relazione alle medesime spese sostenute”, ma è comunque ammessa la 

possibilità di beneficiare del credito sui canoni di locazione di immobili a uso non abitativo, 

qualora non sia ancora stato utilizzato il credito d’imposta per botteghe e negozi12. 

 

Credito d’imposta per canoni di locazione relativi a botteghe e negozi 

L’articolo 65, D.L. 18/2020, riconosce, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella misura del 60% 

dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili classificati 

catastalmente sotto la voce C/1 “negozi o botteghe”. 

Sotto il profilo soggettivo, la disposizione esplica i suoi effetti esclusivamente nei confronti dei 

soggetti che esercitano un’attività d’impresa, restando conseguentemente esclusi coloro che 

esercitano arti e professioni (c.d. “liberi professionisti”). 

 
12 Inoltre, i contribuenti esclusi dal credito d’imposta per botteghe e negozi (poiché privi dei requisiti previsti) possono comunque fruire del 

credito d’imposta sui canoni di locazione di immobili a uso non abitativo, qualora ricorrano le condizioni previste (circolare n. 16/E/2020). 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2573918/Provv.+art.+122+DL+Rilancio+pub.pdf/7d0d8b84-363e-d50e-87c0-bd22bdb92f7d
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FC64ADAB50DE46C0C8C77D0BB875DAD781C2471B654ADF1019C2A2F72685D0A0D4A8BCA197D86BC529335968FEE5C1A8106E9986D74C68E6D69EC299E74CF1F9F3444482510CBBC3E5A0C894D63F1C610ABB2F5633B82005621481CD7B968584A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FC64ADAB50DE46C0C8C77D0BB875DAD781C2471B654ADF1019C2A2F72685D0A0D4A8BCA197D86BC529335968FEE5C1A8106E9986D74C68E6D69EC299E74CF1F9F3444482510CBBC3E5A0C894D63F1C610ABB2F5633B82005621481CD7B968584A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD44ACC26189A6D7E5F3A152C0B013F53366A3ABE23D0DEF777E86DB03BC42E191AA5F5930EF5FA4F92984AC3D4C59204838B7475F630698C499EDDFD44CC3AF0E3B19A1032363C19DB73A4733E708436607B44F447DABD16AD525303DEEAD39F82D707A2ED7CE4CEC13835B10E10BA9DFF48EDD9331249431EF634A5971EB70D3B34FD290921C49D51A8BEA7171A4464C1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3F261C4D8D16B5C516A8F1F00C13672B08534C1164BD9BCF81D6FBE64E203E653FAC170EF12A7C5280E29022158BE3306EE7E0956136A79F8016853969188F8B2B418BA968625CEB8AFF57A0E103920DD62175E6B71690B7791ADB5BC088A4DD82
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF2AD652CC4E3EEF244222526FE74C44E6D2DB8F7B71AE675857EDDAB6511D6C165FA7A607CE0E2340C3E3B60FEDD7D098C3B9C1AB0020A37CA011ED5E001F03C16246BE55ABAE013FDFC505AC582039F08FEDE0880D2BBADE347C0614200101EBD7EAEDB249CF9A141432888C5D748EFFF1789D171905D51F4FE3682721F674AD613FC35B8778FFC82E43F3D61E732DAB913D12EE8DCB217791B7ED59FB55374
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Posto che l’agevolazione si riferisce alle “locazioni” di immobili in categoria C/1 (senza fare riferimento 

ad alcuna specifica tipologia di contratto di locazione), nessun credito di imposta spetta: 

− ai soggetti imprenditori che utilizzano l’immobile di categoria C/1 in base a un titolo giuridico diverso 

dalla locazione, ossia che utilizzano il fabbricato in forza di un contratto di comodato ovvero a titolo di 

proprietà; 

− per i canoni pagati in relazione a contratti aventi a oggetto, oltre alla mera disponibilità dell’immobile, 

anche altri beni e servizi, quali i contratti di affitto di ramo d’azienda o altre forme contrattuali che 

regolino i rapporti tra locatario e proprietario per gli immobili a uso commerciale; 

− per i canoni relativi a contratti di locazione aventi a oggetto immobili classificati in altre categorie 

catastali13. 

Qualora il contratto di locazione comprenda sia il negozio (C/1) sia la pertinenza (C/3), il credito 

d’imposta spetta sull’intero canone, in quanto la pertinenza rappresenta un accessorio rispetto al 

bene principale, purché tale pertinenza sia utilizzata per lo svolgimento dell’attività (circolare n. 

11/E/2020). 

 

Attività escluse 

Per espressa disposizione normativa, il credito d’imposta non si applica ai conduttori di immobili in 

categoria C/1 che esercitano le attività di cui agli allegati 1 e 2 del D.P.C.M. 11 marzo 202014.  

Attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, D.P.C.M 11 marzo 2020 

(che non possono beneficiare del credito d’imposta) 

Ipermercati 

Supermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati e altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le 

telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codice Ateco 47.2) 

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati 

(codice Ateco 47.4) 

 
13 Non accedono, quindi, al credito d’imposta in esame gli immobili ad uso ufficio, classificati A/10, i laboratori (categoria catastale C/3), nonché 

gli immobili strumentali ad attività artigianali o industriali (categoria catastale D) anche se aventi destinazione commerciale, come ad esempio 

la categoria D/8 (circolare n. 8/E/2020). 
14 Si tratta, ad esempio, delle attività commerciali che non sono state sospese nell’ambito dei provvedimenti adottati per contenere gli effetti 

della diffusione del Covid-19 (ad esempio ipermercati, supermercati, discount di alimentari, minimercati e altri esercizi non specializzati di 

alimentari vari etc.). 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE3129AB6BD404727265CF236C7951E88D7432509E6CD73C55DF0B7BF8D0DF0BE932EA8E4C85BB73A17B2CC41A788A4C6C2CA8257950FAE031A9C101BB6F9C27B3F4C7F5C4082A72C4574199E14836B6736B8AF6F8DD1CB0DE83E811115DDF06FFF7A0CEB143C59349B8E14917CE8EFB9E0D7A8CCE7F868B6654B7C9D04B72C28911E124344FFFAE8DC96EE6BA53E1A296A7ADB9C4C827E56DC758870BF6A47C47
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE3129AB6BD404727265CF236C7951E88D7432509E6CD73C55DF0B7BF8D0DF0BE932EA8E4C85BB73A17B2CC41A788A4C6C2CA8257950FAE031A9C101BB6F9C27B3F4C7F5C4082A72C4574199E14836B6736B8AF6F8DD1CB0DE83E811115DDF06FFF7A0CEB143C59349B8E14917CE8EFB9E0D7A8CCE7F868B6654B7C9D04B72C28911E124344FFFAE8DC96EE6BA53E1A296A7ADB9C4C827E56DC758870BF6A47C47
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C233B65659D138BCCD33A07A98E8684C88AA18ECF5683D073123AB7F9B0ED8FDBCDE14BD4A731FDEA1638D5278BCA1DF3E5B9BCBB007E5D19DEB53E61546BECA94F7A80A7E3B7CE2C4297A8A58A62AD18671CE29B7FEBCF72C8FA05CDEA869363AE09CE4B889C0D5F4D75400E3044BE4437A15A1FC519986DA026B63511AC1E8F382E3161DF824CEE992E6E518CA67E8B11DEB62C1F40C9582736A66022DAFCC357D583728A62FD13
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EE857230BD54099F2D21C1E31A1B778EF9508DFEDFCD6CCC4008DA75315D1FE7BDBA5648112EAD4D105F59A851E5F677AB0DE9A7CAB48D401CD9D5F24F988B2C01E8FCA99D25D01634889BA483EB8623437F3BAF3C2E2795296D2E7A9856028799C26A4CE5DFE806693021B91711AF7E63A2B84FCFF726ADF055AD3E3A23D33B8DC2161CFFAC1ED524937DAFC07A4A5FE9D0E4569BAF9D42A67225000226775E02481DF8099C17508F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE3996F29E8574E7BE8A57DC39525E29497F2504E5F703A820A3E38D99A23DDB6F85D8A9A590CA958959DDB978FA2D51DE0B6ED9B2768A69B6D6A2793F0066917A1F669466469548116468D27150111FD5369E71CE4A0326AF89AE566F8518089EC28479B4F5D8B67A874711D617BE615E4B321479C07D1EB26F32C4B97B87BDE0AEBE450DBF136A6779F8B0E729C247652C2AE69FB30E1B3E613B6AC5905E56EF
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Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

Commercio al dettaglio di articoli igienicosanitari 

Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 

Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

Farmacie 

Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale 

Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 

 

Attività inerenti i servizi alla persona individuate nell’allegato 2 (che non possono beneficare del credito 

d’imposta) 

Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 

Attività delle lavanderie industriali 

Altre lavanderie, tintorie 

Servizi di pompe funebri e attività connesse 

 

Pagamento del canone 

Il credito d’imposta per la locazione di botteghe e negozi spetta a condizione che il canone di marzo 

2020 sia stato comunque pagato al proprietario dell’immobile locato, poiché l’agevolazione: 

“ha la finalità di ristorare il soggetto dal costo sostenuto costituito dal predetto canone, sicché in 

coerenza con tale finalità il predetto credito maturerà a seguito dell’avvenuto pagamento del canone 

medesimo” (circolare n. 11/E/2020).   

 

Modalità di calcolo del credito 

Il credito d’imposta in esame è pari al 60% dell ’ammontare del canone di locazione, relativo al 

mese di marzo 2020, comprensivo anche delle spese condominiali purché siano state pattuite 

come voce unitaria con il canone di locazione e tale circostanza risulti dal contratto (circolare n. 

11/E/2020). 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EE857230BD54099F2D21C1E31A1B778EF9508DFEDFCD6CCC4008DA75315D1FE7BDBA5648112EAD4D105F59A851E5F677AB0DE9A7CAB48D401CD9D5F24F988B2C01E8FCA99D25D01634889BA483EB8623437F3BAF3C2E2795296D2E7A9856028799C26A4CE5DFE806693021B91711AF7E63A2B84FCFF726ADF055AD3E3A23D33B8DC2161CFFAC1ED524937DAFC07A4A5FE9D0E4569BAF9D42A67225000226775E02481DF8099C17508F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE3129AB6BD404727265CF236C7951E88D7432509E6CD73C55DF0B7BF8D0DF0BE932EA8E4C85BB73A17B2CC41A788A4C6C2CA8257950FAE031A9C101BB6F9C27B3F4C7F5C4082A72C4574199E14836B6736B8AF6F8DD1CB0DE83E811115DDF06FFF7A0CEB143C59349B8E14917CE8EFB9E0D7A8CCE7F868B6654B7C9D04B72C28911E124344FFFAE8DC96EE6BA53E1A296A7ADB9C4C827E56DC758870BF6A47C47
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Modalità di utilizzo del credito 

A decorrere dallo scorso 25 marzo 2020, è stato possibile utilizzare il credito d’imposta come sopra 

determinato, compensando lo stesso con altri debiti tributari, contributivi e/o assicurativi: 

− presentando il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate; 

− utilizzando il seguente codice tributo: “6914”, denominato “Credito d’imposta canoni di locazione 

botteghe e negozi -articolo 65, D.L. 18/2020”. 

 

Credito d’imposta per canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d’azienda 

L’articolo 28, D.L. 34/2020 ha introdotto un credito di imposta sui canoni di locazione, di leasing o di 

concessione di immobili (anche terreni) a uso non abitativo (a prescindere dalla categoria catastale di 

appartenenza) destinati: 

− allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale agricola, di interesse turistico; 

− all’esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo; 

− allo svolgimento dell’attività istituzionale per gli enti non commerciali. 

Il credito d’imposta in esame spetta (in misura ridotta) anche per i canoni relativi a contratti di servizi a 

prestazioni complesse (ad esempio contratti di coworking) o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno 

un immobile a uso non abitativo destinati alle suddette attività. 

Rientrano nell’ambito di applicazione del credito in esame, anche i canoni sostenuti in relazione 

a immobili adibiti promiscuamente all’esercizio dell’arte o professione e all’uso personale o 

familiare del contribuente che sono ammortizzabili, nel rispetto delle condizioni previste 

all’articolo 54, Tuir. In tal caso, però, il credito di imposta spetta sul 50% del canone di locazione 

(e non sull’intero). 

 

Destinatari del credito d’imposta 

Possono beneficiare del credito d’imposta di cui trattasi, i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 

professione, con ricavi o compensi non superiori a 5.000.000 di euro nel periodo d’imposta precedente 

a quello in corso alla data di entrata in vigore del Decreto. Si tratta, in particolare dei seguenti 

contribuenti: 

− imprenditori individuali, Snc e Sas che producono reddito d’impresa indipendentemente dal regime 

contabile adottato; 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3F261C4D8D16B5C516A8F1F00C13672B08534C1164BD9BCF81D6FBE64E203E653FAC170EF12A7C5280E29022158BE3306EE7E0956136A79F8016853969188F8B2B418BA968625CEB8AFF57A0E103920DD62175E6B71690B7791ADB5BC088A4DD82
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341870E331EAE6CEFE6EC5A83FA24353C105CB38BF3BB6008E592D88E49C6A8C28D38E9D025C9270C75A7685D245C8909E2EF4CF64E0CA7CE51C7743654F91BFB0BE8B6B758B262C993133E42EDD39DFA83C0889FE8CC1E7B9DC3AA4FAF9B425E8C21
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− enti e società indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), Tuir; 

− stabili organizzazioni di soggetti non residenti di cui alla lettera d), comma 1, articolo 73, Tuir; 

− persone fisiche e associazioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), Tuir che esercitano arti e 

professioni, producendo reddito di lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 53, Tuir. 

− soggetti che aderiscono al regime forfetario di cui all’articolo 1, commi 54 e ss., L. 190/2014; 

− imprenditori e imprese agricole, ivi incluse quelle che determinano il proprio reddito su base catastale 

(per regime naturale), ovvero che producono reddito d’impresa. 

Restano in ogni caso esclusi dal credito d’imposta, i soggetti che svolgono attività commerciali, 

attività di lavoro autonomo, ovvero un’attività alberghiera o agrituristica, non esercitate 

abitualmente, producendo redditi diversi, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettere i) e l), Tuir. 

Diversamente, il credito d’imposta spetta a coloro che svolgono un’attività alberghiera o 

agrituristica c.d. stagionale (circolare n. 14/E/2020). 

È giusto il caso di precisare che, con il punto 6 dell’introduzione della Comunicazione della 

Commissione UE 29 giugno 2020 n. 4509 (G.U. U.E. 2 luglio 2020 n. 218), è stata prevista la “Terza 

modifica del quadro temporaneo” sugli aiuti di Stato inizialmente approvato con la comunicazione 19 

marzo 2020 n. C (2020) 1863: a fronte di tale modifica è ammesso l’accesso al credito di imposta di cui 

trattasi anche alle micro imprese e piccole imprese già in difficoltà al 31 dicembre 2019 (in precedenza 

espressamente escluse dall’agevolazione in argomento). 

 

Misura del credito d’imposta 

Se rispettate le suddette condizioni, il credito d’imposta in argomento spetta in misura pari a: 

− 60% dell’ammontare mensile dei canoni effettivamente pagati relativi a contratti di locazione, di 

leasing o di concessione di immobili; 

− 30% dell’ammontare mensile dei canoni effettivamente pagati relativi a contratti di servizi a 

prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un immobile. 

Il credito d’imposta in argomento è commisurato all’importo pagato nel periodo d’imposta 2020 

con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo 2020, aprile 2020 e maggio 2020. Fanno eccezione 

le strutture turistico-ricettive con attività solo stagionale, per le quali il credito d’imposta è 

commisurato all’importo versato per ciascuno dei mesi di aprile 2020, maggio 2020 e giugno 

2020. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187EAE2FD587EC18FAD988912896F53DE9B82F0F1DAA5C16AEBB6C965511D2CF0315A571940F400D6D12538911A472D90573506A01D4DF5CB43E78B5C648187AF33849AA908A0F8FC06405B30128440951CDD0B9C246B0EBF56F8DB0969A4DEDBBC
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187FB002FCEF6C453A976879C7507813F1FFA147B2F3E46D74E0F7EDB9413536A42D50FFD3217ED3B44E2E9D61E1FF83EAE28CF7EFD4F6CC9A0F9DCBB3EC145F9E167F60F5377422EDDDC7B255F5016D7F679E39A4BC05E3D44E73B3844C3DDAE7D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC69F4C8093661606D881448328C216915C43ACC225FB976536BA9A3A744616C4465FE4F779118287BFFD0FECBC647B124E71FB92CB609135D226C03659E2F742D0A84C01509BD76B9A0FEB99677B558DB92CF8FB1CEE3898B8385464321597C80842F40DEFB6E1C59AF55D9B9A63A62B0F24691CF6543984A90224ADF69D0E73E1D0B3C8C3E580E26DFECDF2F7630EBDEBCEC72299C0C1D38A7F7CC67EAAF9A56E1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341872E424E84D8A16FB26EC8B1ED4DAC4DC254E434C1706DDEFF6D89A8CE5A5E98BA24B96DF5FFCB136DC7A0FD6EE424F38AEEB64AFEB6D71E7144B7AEC2FE273560FADF5855198440BD642C24642585AEF87C0C9203120EEDF73431B4150316DDE8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF2AD652CC4E3EEF2EB922BF7E42E512C1DD0220E96F7B03042CAD6F7AFCA4F77591B1E456A4416463D6C43B95897294C9A26F14B40774F429BCD188682931D570589C856D057364D4463A3D9CF330D8EA3A6F8E1C6BCDF2DC21EDAD47D90EAD2D78CDEA5EE1DD90841EA7411C5922451F2AD304CDA3AABFCC59E0CFBB259E514CF941794DF5BB643E4DFC9943C4D95606914FF8020E1CB3AA1549008D8E155D9
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Condizioni di accesso 

Per accedere al credito d’imposta di cui trattasi, i suddetti soggetti devono: 

− aver conseguito ricavi o compensi non superiori a 5.000.000 di euro nel 2019 (tale limite non si 

applica alle strutture alberghiere con codice Ateco 55 e alle strutture agrituristiche); 

− aver registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi in ciascuno dei mesi di marzo 2020, 

aprile 2020 e maggio 2020 (aprile 2020, maggio 2020 e giugno 2020, per le strutture turistico-ricettive 

stagionali) di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente (tale verifica 

non è richiesta agli enti non commerciali con riferimento alla sola attività istituzionale). 

Il calo del fatturato o dei corrispettivi deve essere verificato mese per mese: potrebbe, quindi, 

verificarsi il caso in cui il credito d’imposta spetti per tutti i mesi oggetto del periodo di riferimento 

ovvero solo per uno o alcuni di essi (circolare n. 14/E/2020). 

 

Modalità di utilizzo del credito d’imposta 

Il credito d’imposta in esame può essere: 

− utilizzato in compensazione nel modello F24 (codice tributo “6920”) ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, successivamente 

all’avvenuto pagamento del canone; 

− utilizzato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa. 

Vale la pena anticipare che, nell’ambito del DDL di conversione del D.L. 34/2020, sono previste 

alcune novità in merito all’agevolazione in rassegna. Tra le principali modifiche si segnala quella 

secondo cui il credito d’imposta: 

− spetta indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel 2019 non più soltanto alle 

strutture alberghiere e agrituristiche, ma anche alle agenzie di viaggio e turismo e ai tour operator; 

− è esteso anche alle imprese esercenti attività di commercio al dettaglio con ricavi o compensi 

superiori a 5.000.000 euro nel 2019, anche se in misura ridotta (20% in luogo dell’ordinario 60%, 

10% negli altri casi in luogo dell’ordinario 30%). 

 

Cedibilità dei crediti d’imposta 

L’articolo 122, comma 2, lettere a) e b), D.L. 34/2020, prevede che, fino al prossimo 31 dicembre 2021, 

i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta suindicati possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per 

la cessione (anche parziale) degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF2AD652CC4E3EEF2EB922BF7E42E512C1DD0220E96F7B03042CAD6F7AFCA4F77591B1E456A4416463D6C43B95897294C9A26F14B40774F429BCD188682931D570589C856D057364D4463A3D9CF330D8EA3A6F8E1C6BCDF2DC21EDAD47D90EAD2D78CDEA5EE1DD90841EA7411C5922451F2AD304CDA3AABFCC59E0CFBB259E514CF941794DF5BB643E4DFC9943C4D95606914FF8020E1CB3AA1549008D8E155D9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A27304DCC176C62CC726D744F2632F0A40B12B5605EED9517EA8C3A2AC90A8F29BA36FDA2C630945CC06DA637A743B216E527416CFB1B78A1EDE3BA4D7F773B37078219D71C6008C2E1E97085B345C3A6705DA410A9706CD237B9F71657621F260DDD6ED8513147EA0E2A3B5AD4502DEC0A32457899652A728B5B9E0E4697BE90079A61750473E9F2821639E4E4B83CE212D055DE5519EAB6BDBD2B037EB5A133
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FC64ADAB50DE46C0C8C77D0BB875DAD781C2471B654ADF1019C2A2F72685D0A0D4A8BCA197D86BC529335968FEE5C1A8106E9986D74C68E6D69EC299E74CF1F9F3444482510CBBC3E5A0C894D63F1C610ABB2F5633B82005621481CD7B968584A
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finanziari, nel rispetto delle modalità stabilite dal provvedimento direttoriale n. 250739/2020, mediante 

la funzionalità dedicata nell’area autenticata del sito dell’Agenzia delle entrate. 

 

Termine e modalità di trasmissione del modello 

La comunicazione dell’avvenuta cessione dei crediti d’imposta deve essere effettuata: 

− dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021; 

− direttamente dai soggetti cedenti che hanno maturato i crediti stessi; 

− utilizzando esclusivamente le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet 

dell’Agenzia delle entrate, a pena d’inammissibilità. 

Con successivo provvedimento saranno definite, invece, le modalità per consentire l’invio della 

comunicazione anche avvalendosi di un intermediario abilitato di cui all’articolo 3, comma 3, 

D.P.R. 322/1998. 

 

Modalità di utilizzo del credito d’imposta per i cessionari 

I soggetti che hanno ricevuto il credito (compresi anche istituti di credito e altri intermediari finanziari) 

devono comunicarne l’accettazione, tramite la propria area autenticata all’interno del sito dell’Agenzia 

delle entrate, e potranno utilizzare il credito acquisito con le medesime modalità con le quali sarebbero 

stati utilizzati dal soggetto cedente: utilizzo diretto in compensazione del credito (saranno istituiti appositi 

codici tributo), ovvero cessione dello stesso ad altri soggetti, entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata 

comunicata la prima cessione (utilizzando la medesima procedura commentata in precedenza). 

Bisogna prestare adeguata attenzione alla circostanza che, la quota dei crediti d’imposta ceduti 

che non è stata utilizzata o ceduta entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata comunicata la 

cessione non può essere utilizzata negli anni successivi, né richiesta a rimborso ovvero 

ulteriormente ceduta. 

 

Il modello per la comunicazione della cessione dei crediti d’imposta 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2573918/Provv.+art.+122+DL+Rilancio+pub.pdf/7d0d8b84-363e-d50e-87c0-bd22bdb92f7d
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E1994AE94ACB2E2EAE7F8963901ED497469E8E1AEF3B0A507BB5DADEC83E951AC6271688CDF2E81E647E43CAE33B632A64353C12BDB00BF68C6874D0F4403AF08823038836E70A70BB3769938F073A0238871673405748865A61B34982A02A335396740246C474CB88E4B151AF9EBB3A0D60DD67E296FF010A9AAE7B534616154AC74E208531C8A3370BA1FFAC5AF281FB7FEE5A0F0DB7CC8B3241929BBF06E3542BCCCFE2865C2CD
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Nel riquadro “Dati del cedente”, occorre indicare il codice fiscale del soggetto beneficiario del credito 

d’imposta (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, ad esempio società di persone, 

società di capitali etc.) che comunica la cessione del credito stesso a soggetti terzi. 

 

Nel riquadro “Dati relativi al rappresentante” (da compilare se il firmatario della comunicazione è un 

soggetto diverso dal cedente), occorre riportare il codice fiscale dell’eventuale rappresentante del 

soggetto cedente e, nel campo codice carica, il codice 1 (nel caso di rappresentante legale) o il codice 

2 (nel caso di rappresentante di minore, inabilitato o interdetto). 

 

Nel riquadro “Tipologia di credito ceduto”, occorre barrare la corrispondente casella:  

 

Bisogna prestare attenzione al fatto che una singola comunicazione può riguardare solo uno dei 

2 crediti d’imposta cedibili. Conseguentemente, dovranno essere compilate e presentate 2 distinte 

comunicazioni qualora fosse necessario comunicare la cessione di entrambi i crediti d’imposta. 

Solo per la cessione del credito di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020 devono essere altresì indicati: 

− il “tipo di contratto” a cui si riferisce il canone, barrando la relativa casella (A - Locazione/Affitto; B - 

Leasing; C - Concessione; D - Contratto di servizi a prestazioni complesse; E – Affitto d’azienda); 

− i “mesi a cui si riferisce il credito d’imposta e il relativo importo maturato” (marzo e/o aprile e/o maggio, 

oppure – per le strutture turistico-ricettive con attività solo stagionale – aprile e/o maggio e/o giugno). 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3F261C4D8D16B5C516A8F1F00C13672B08534C1164BD9BCF81D6FBE64E203E653FAC170EF12A7C5280E29022158BE3306EE7E0956136A79F8016853969188F8B2B418BA968625CEB8AFF57A0E103920DD62175E6B71690B7791ADB5BC088A4DD82
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Per entrambe le tipologie di credito d’imposta ceduto, deve essere indicato il relativo ammontare 

complessivo maturato (nel campo “Importo complessivo del credito d’imposta maturato”). 

 

Il riquadro “Estremi di registrazione dei contratti” deve essere compilato indicando gli estremi di 

registrazione dei contratti ai quali si riferisce il canone che ha dato origine al credito d’imposta ceduto. 

In particolare, per ciascun contratto devono essere indicati: 

− la data di registrazione; 

− la serie; 

− il numero (e l’eventuale sottonumero); 

− l’ufficio dell’Agenzia delle entrate presso il quale il contratto è stato registrato; 

− la tipologia di immobile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno) e il canone annuo. 

In alternativa, per i soli contratti di locazione, possono essere indicati il codice identificativo telematico 

del contratto, la tipologia di immobile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno) e il canone 

annuo. 

  

Per agevolare la compilazione della comunicazione, il servizio web disponibile nell’area riservata 

del sito internet dell’Agenzia delle entrate espone, a certe condizioni, gli estremi di registrazione 

dei contratti di locazione/affitto nei quali il soggetto cedente risulti come conduttore. 

Nell’apposito riquadro rubricato – Il cedente comunica - devono essere indicati il codice fiscale del 

cessionario, la data di cessione e l’importo del credito ceduto a tale soggetto.  
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Uno stesso modello può essere utilizzato per comunicare la cessione del medesimo credito (pro-

quota) a diversi soggetti, fino a un massimo di dieci cessionari. 

 

  

DATI 

Cedente il credito  Società Alfa Srl  Partita Iva  12345678910 

Fatturato 2019 1.500.000 euro 

 Marzo Aprile Maggio 

Fatturato mensile 2019 120.000 euro 200.000 euro 240.000 euro 

Fatturato mensile 2020 40.000 euro 120.000 euro 100.000 euro 

Percentuale calo del fatturato Maggiore del 50% Inferiore al 50% Maggiore del 50% 

Canone di Locazione mensile pagato 36.000 euro 36.000 euro 36.000 euro 

Spettanza del credito d’imposta 

locazioni ex articolo 28, D.L. 34/2020 

Sì No Sì 

Ammontare del credito d’imposta 21.600 euro = 

(36.000*60%) 

- 21.600 euro = 

(36.000*60%) 

Ammontare del credito utilizzato in 

compensazione 

11.600 euro  0 

Ammontare del credito oggetto di 

cessione  

10.000 euro = 21.600 - 

11.600  

- 21.600 euro 

    

Cessionario del credito  Società Beta Srl  Partita Iva  09876543210 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3F261C4D8D16B5C516A8F1F00C13672B08534C1164BD9BCF81D6FBE64E203E653FAC170EF12A7C5280E29022158BE3306EE7E0956136A79F8016853969188F8B2B418BA968625CEB8AFF57A0E103920DD62175E6B71690B7791ADB5BC088A4DD82
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il provvedimento n. 250739 del 1° luglio 2020 definisce le modalità attuative dell’articolo 122, 

comma 2, lettere a) e b), D.L. 34/2020, che prevede, in alternativa all’utilizzo diretto, la 

possibilità di cedere (anche in misura parziale) ad altri soggetti (ivi inclusi istituti di credito e 

altri intermediari finanziari): i) il credito d’imposta per la locazione di botteghe e negozi 

(articolo 65, D.L. 18/2020); ii) il credito d’imposta per la locazione di immobili a uso non 

abitativo e affitto d’azienda (articolo 28, D.L. 34/2020). 

 

  
 

 La comunicazione recante l’opzione per la cessione dei suddetti crediti - redatta secondo il 

modello allegato al provvedimento n. 250739 - deve contenere, a pena d’inammissibilità: i) il 

codice fiscale del soggetto cedente che ha maturato il credito d’imposta; ii) la tipologia del 

credito d’imposta ceduto e, soltanto per il credito di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020, il tipo di 

contratto a cui si riferisce; iii) l’ammontare del credito d’imposta maturato e, soltanto per il 

credito di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020, i mesi a cui si riferisce; iv) l’importo del credito 
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d’imposta ceduto; v) gli estremi di registrazione del contratto in relazione al quale è maturato 

il credito d’imposta; vi) il codice fiscale del cessionario o dei cessionari, specificando l’importo 

del credito ceduto a ciascuno di essi e la data in cui è avvenuta la cessione del credito. 

  
 

 La comunicazione recante l’opzione per la cessione dei citati crediti d’imposta deve essere 

effettuata dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, utilizzando esclusivamente le funzionalità 

rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, a pena 

d’inammissibilità. 

 

  
 

 La comunicazione deve essere presentata direttamente dai soggetti cedenti che hanno 

maturato i crediti stessi, mentre occorrerà attendere un successivo provvedimento dell’Agenzia 

delle entrate per poter demandare l’adempimento a un intermediario abilitato di cui di cui 

all’articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998. 

 

  
 

 I soggetti che hanno ricevuto il credito (compresi anche istituti di credito e altri intermediari 

finanziari) devono comunicarne l’accettazione, tramite la propria area autenticata all’interno 

del sito dell’Agenzia delle entrate, e potranno utilizzare il credito acquisito con le medesime 

modalità con le quali sarebbero stati utilizzati dal soggetto cedente: utilizzo diretto in 

compensazione del credito (saranno istituiti appositi codici tributo), ovvero cessione dello 

stesso ad altri soggetti, entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata comunicata la prima 

cessione (utilizzando la medesima procedura commentata in precedenza). 

 

  
 

 La quota dei crediti d’imposta ceduti – che non è stata utilizzata (o ceduta) entro il 31 dicembre 

dell’anno in cui è stata comunicata la cessione - non può essere utilizzata negli anni successivi, 

né richiesta a rimborso ovvero ulteriormente ceduta. 

 

   

 

 

 

 


